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[Sulla distruzione dei 
gesuiti in Francia, 1765]



La metà del secolo in cui noi viviamo è 
destinata a fare epoca non solo nella storia 
dello spirito umano a causa della rivoluzione 
che sembra preparars,i nelle nostre idee, ma 
anche nella storia degli Stati e degl'imperi 
per gli avvenimenti straordinari dei quali noi, 
l'uno dopo l'altro, siamo stati testimoni. 

In meno di otto anni abbiamo veduto 
la terra scuotersi ed inghiottire una parte 
del Portogallo, della Spagna, dell'Africa e del-
l'Ungheria e spaventare colle sue moltepli-
ci scosse altre nazioni; abbiamo assistito al-
la guerra fatta da Lisbona a Pietroburgo per 
alcune terre quasi incolte dell'America set-
tentrionale e poi al brusco cambiamento del-
l'aspetto di Europa dopo due secoli per l'unio-
ne stretta ed insperata delle case di Francia 
e d'Austria, e poi alle conseguenze di que-
sta unione, tutte contrarie a ciò che era na-
turale aspettarsi; abbiamo veduto il re di 
Prussia resistere da solo a cinque potenze 
formidabili strette in lega contro di lui ed 
uscire da questa bufera vittorioso e pieno di 
gloria, un imperatore precipitato dal trono, 

















































































































130 giovanni le rand d'alembert 

l'Evangelo: « Quando siete perseguitati in una 
città, fuggite in un'altra ». Ma perchè dopo 
aver dimenticato questo precetto per due-
cento anni, se ne sono ricordati così tardi? 

Infine, quello che deve mettere il colmo 
alla maraviglia, è che due o tre uomini soli, 
che nessuno avrebbe creduti destinati a pro-
muovere una tale rivoluzione, abbiano im-
maginato e condotto a termine questo dise-
gno: l'impulso generale dato a tutti i corpi 
della magistratura è stato opera loro ed il 
frutto della loro impetuosa attività. Gli uo-
mini, invero, sono raramente guidati dagli 
animi freddi e tranquilli. La ragione pacifi-
ca non ha da sola il calore necessario per 
convincere delle proprie opinioni e far en-
trare nelle proprie vedute: si contenta soltan-
to d'istruire il suo secolo a poco, a poco e sen-
za far rumore, e di essere in seguito semplice 
spettatrice dell'effetto buono o cattivo che le 
sue lezioni avranno prodotto. Essa somiglia 
- se possiamo adoperare questo paragone -
cc al vecchio della montagna», alla voce del
quale i giovani correvano a precipitarsi dal
monte, cosa che egli si guardava bene dal
fare. E' vero che questo piccolo numero d'uo-
mini che hanno messo in moto tutti i tribu-
nali del regno contro i gesuiti. hanno trovato
la nazione favorevolmente disposta a questo
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movimento e premurosa di appoggiarlo coi 
suoi discorsi. Diciamo « coi suoi discorsi >>, 
perchè in Francia tutto quello che- la nazio-
ne può fare è di parlare a diritto ed a rove-
scio pro o contro coloro che la governano; 
ma bisogna anche riconoscere che l'opinio-
ne pubblica è valutata qualche cosa. La fi-
losofia cui i giansenisti avevano dichiarato 
una guerra tanto viva quanto contro la Com-
pagnia di Gesù, aveva fatto ciò nonostante 
grandi progressi. I gesuiti, intolleranti per 
sistema, erano divenuti sempre più odiosi, 
ed erano considerati, se si può dir così, come 
i granatieri del fanatismq, come i più terri-
bili nemici della ragione e come quelli di cui 
era assolutamente necessario disfarsi. I Par-
lamenti quando hanno cominciato ad attac-
care la Compagnia, hanno trovato tutti gli 
animi così disposti. E' stata proprio la filo-
sofia che, per bocca dei magistrati, ha frut-
tato il decreto contro i gesuiti: il gianseni-
smo lo ha solamente affrettato. La nazione 
ed i filosofi volevano ciascuno l'annientamen-
to dei gesuiti, poichè essi sono intolleranti, 
persecutori, turbolenti e temibili; i gianse-
nisti lo desideravano perchè i gesuiti sosten-
gono la « grazia sufficiente >>. Senza questa ri-
dicola controversia scolastica e la bolla fa-
tale che ne è derivata la Compagnia esiste-




















